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Tunnihall

Alla scoperta dl un nuovo
I giochi che richiedono una tecnica particolare non risultanodivertenti pertutti efiniscono per

avvantaggiare chi è pi ù dotatodi ta lento. II ten ni bal I è un gioco intéressa nte,veloce e dinamico, in cui tutti
possono partecipare attivamente.

Roland Cautschi

Presso
la scuola professionale per l'edilizia, nel Kreis 5 di

Zurigo, gli allievi délia seconda classe délia sezione mon-
taggio e costruzioni esterne sono impegnati nellalezione

di educazione fisica. Ragazzi e ragazze corrono, si passano la
palla, tirano in porta, si affrontano sei contro sei in un gioco ve-
loce ed appassionante. Il docente resta in disparte e solo dopo
due minuti interrompe 1'azione, assegnando una punizione.
Poi subito si riparte.

Valida alternativa ai giochi di squadra
Gli allievi stanno giocando con evidente impegno e soddisfa-
zioneatenniball, gioco inventatodalloro docente, JanuszSmo-
linski, originario della Polonia che ha già fatto conoscere la pra-
tica fino a Varsavia. Il primo incontro internazionale fra stu-
denti ginnasiali polacchi e omologhi delle scuole professiona-
li svizzere si è tenuto in primavera nella capitale polacca. II

grande vantaggio del gioco è quello di risultare interessante

per ogni fascia di età. «Nella nostra scuola è diventato uno dei

giochi più amati, persino più del calcio e dell'unihockey»,
afferma Smolinski. II gioco si pratica con racchette da tennis leg-
germente modificate, su due porte da unihockey usando al po-
sto delle normali palle da tennis quelle in gommapiuma rive-
stite, per cui non sono necessarie protezioni di sorta. Anche se

l'acquisizione della tecnica dei colpi richiede un po' di tempo, si

puô iniziare a giocare da subito senza preparazione particolare.
La fase pilota nelle classi diJanusz Smolinski ha spinto ad ef-

fettuare piccoli adattamenti al materiale e alle regole; ad

esempio si è introdotta una cinghia sottile per fissare la rac-
chetta al polso del giocatore ed evitare cosi che l'attrezzo voli
per la palestra nelle fasi più concitate del gioco, magari lancia-
to dal giocatore per un salvataggio in extremis.
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Janusz Smolinski ha inventato un
gioco difacile attuazione anche con
allievi di livello discreto.



gioco
Terreno di gioco

Oualunque palestra (grande almeno quanto un campoda palla-
volo).
Si gioca su tutta la palestra (non esisteout.ad eccezione délia

pallina chetocca il soffitto).
Se si gioca su un prato.il terreno di gioco vienedelimitato con dei

nastri.

Regole semplici e molto dinamismo
Lo scopo ultimo, consistente nel tirare la pallina nella porta av-

versaria, non si distingue affatto da quello di molti altri giochi
di palla, ma dato che la tecnica assume un'importanza minore
rispetto ad esempio al calcio o all'unihockey, il tenniball
consente a tutti di partecipare attivamente. Le poche regole ri-
guardano soprattutto la condotta di palla, che puô essere
toccata non più di quattro volte con la racchetta. Se la pallina vie-
ne portata sul piatto délia racchetta, deve essere passata o tira-
ta in porta dopo un massimo di quattro passi. Non si puô
giocare in modo attivo la palla con mani, braccia o testa. «È un
gioco rapido, dinamico, che offre moite più opportunità rispetto

ad esempio alla pallavolo», sostiene Jeannine, 18 anni. Chia-

«£ un gioco rapido, dinamico,
che offre moitepiù opportunità rispetto ad

esempio alla pallavolo.»

ramente, ammette, all'inizio un po' tutti hanno tirato colpi più
0 meno a casaccio, ma visto che hanno imparato tutti insieme,
le differenze di livello non sono grandi corne nel calcio. Anche
la sua compagna di scuolaAngie aggiunge: «all'inizio non usa-
vamo una disposizione tattica précisa, ma ora stiamo in cam-
po con difensori, attaccanti e ali. È divertente, malgrado sia tut-
tonuovo.»

Chi votesse saperne di più in merito algioco
puô rivolgersi direttamente a Janusz Smolinski,

e-mail:januszggch@yahoo.de

Materiale
Due porte da unihockey.
Racchette da tennis adattate. Perfare in modo che il giocatore non

perda l'attrezzosifissaal polsotramite una sottilecinghia (vedifo-
to 2).

Pallina in gommapiuma con rivestimento.sezione 9 centimetri,
peso32grammi (vedifoto4).
Per motivi di sicurezza non si puo utilizzare materiale diverso.

Squadre
Il numéro dei componenti délia squadra puô varia re a seconda del le

dimensioni del terreno di gioco:
Campoda pallavolo:3giocatori di movimentoei portiere
Campoda pallacanestro4+ifino a 5+1

Campoda pallamano5+ifinoa 6+i

Palla in gioco
La palla puô essere toccata al massimo quattro volte (senza limita-
zione dei passi). Raccogliere la palla da terra non conta cometocco.
Se la palla vienetrasportata sulla racchetta si possonofareal massimo

quattro passi, poi si deve passa reo tirare in porta.
La pallaaterra puô essere toccata al massimo quattro volte.
Se la palla vienetenuta sulla racchetta e il giocatore non si muove,
non puötenerla per più di quattro secondi.

Uso del corpo
È ammesso coprire la palla con il corpo,odare una leggera spinta
di spalle aH'avversario.

Trattenere,spingerecon le mani.correreall'indietrocontro
l'avversarioofare un body check sonofalli sanzionati con una

punizione.
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